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L'UNITÀ / DOMENICA 
8 MAGGIO 1983 

Il suo nuovo 33 giri si 
chiama «1983»: ma di questi tempi 

è diffìcile anche per 
lui riscattare la canzone d'autore 

L'ultimo Lp 
di Dalla 
Lucio 

dove vai? 
La copertina è blu. dissemi­

nata di stelle. Un cielo primiti­
vo, per dirla con Paolo Conte, 
nudo ed essenziale. In basso, 
quasi schiacciata dalla gran­
dezza del cielo, la vecchia foto­
grafia di una banda militare: 
modestia della musica dt fron­
te all'immensità notturna.. In 
alto, il titolo del disco- 19S3. 
Anche qui, una scelta di essen­
zialità, quasi di risenatezza 

Il nuovo 33 giri di Lucio Dal­
la si presenta così, con i panni 
dimessi e orgogliosi della sem­
plicità. A volerla leggere con 
un po' di slancio emotivo (un 
po' più di quanto ne consenta 
il consumo musicale corrente, 
cosi formale ed esteriore), la 
copertina di 1983 è un invito al 
lirismo, un richiamo all'inten­
sità poetica. Lasciate perdere 
il look, i fronzoli scenici, i tra­
vestimenti. Guardate le stelle. 

Programmi TV 

(E la parola 'Stelle; nei testi 
di Dalla, ricorre da sempre con 
frequenza ossessiva). 

Ma basta ascoltare il disco 
— e anche riascoltarlo, perché 
Dalla non è mai stato un auto­
re dall'impatto immediato — 
per accorgersi che la ricerca di 
concentrazione, di •intimità; 
dopo anni di rimbombante re­
ciclaggio della canzone d'auto­
re in forma di prodotto d'eva­
sione, di puro arredo musicale, 
è ormai un'impresa difficile, 
forse impossibile. Nei testi e 
nelle musiche, Dalla si sforza, 
anche citando il Dalla migliore 
(quello dei dischi •scritti' con 
Roberto Roversi) di restituire a 
chi ascolta l'incantata meravi­
glia di un tempo. Di quando 
raccontava storie quotidiane 
(Anna e Marco) con fantastico 
abbandono, e storie fantasti­
che (L'ingorgo) con puntiglioso 

D Rete 1 
eli nemico assurdo» 10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 

10.30 VOGUA DI MUSICA - Di Luigi F*t 
11 .00 MESSA SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura rf. Federico FeHooh 
13-14 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 T G 1 NOTIZIE 
14 .00-19 .60 DOMENICA IN .. - Presenta Pippo Baudo 
14 .20-16 .60-17 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
15 .05 -16 DISCORING - Settimanale di musica e rischi 
16.65 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Una partita di sene «B» 
18 .30 SO" MINUTO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SCARLATTO E NERO - Con Gregory Peck. Christopher Plummer. S# 

Jxjn &efgud. Raf Vallone. Barbara Bouchei Regia di Jerry London 
2 1 . 4 5 LA DOMENICA SPORTIVA - « !• parte) 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fonate e commenti (2* parte) 
2 2 . 5 5 J I M M Y FONTANA IN CONCERTO 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10 .00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Di Rosanna Lamoertuco 
10.20 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero e Gianni CoPerta 
10 .50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di Aldo Lado 
11 .20 SANDOKAN ALLA RISCOSSA - Con K Bed.. P Leroy 
12 .10 MERIDIANA «Blu domenica» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 AZZURRO'83 • Gara musicale 
14 .00-19 .15 BUTZ - Conduce Gianni Mmà Nel corso del programma. 

Sport, Automobrhsmo Gran Premio di formula 1 di San Marino 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie A 
18.45 T G 2 GOL FLASH - TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 
2 0 . 3 0 AZZURRO ' 8 3 - Gara museale a squadre, condotta da M«y Carlucci 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 AZZURRO ' 8 3 - Risultati fmah 
0 0 . 0 5 T G 2 - STANOTTE 

• Rete 3 
12 .30 DI GEI MUSICA - 1 disc |nc*ey raOofonici 
13 .30 INCONTRI D'AUTORE - Tenco '82 di A Bagnasco e P. Macon 
14.00 SPECIAL CON GIUSEPPE CIRILLO 
14 .20 -17 .30 DIRETTA SPORTIVA - Ferula Tennis. Pallavolo ptayoff 
17 .30 LA SIGNORINA - Novena d> D Rea regia a, p Sowtien 
18.25 G U INTI NXIMANI 
19 .00 T G 3 
19 .16 SPORT REGIONE Intervar*» COn Carni e Pmotto 
19.35 UVE • «Franco Simona in concerto» 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A cu/a di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 LE VIE DEL SUCCESSO - Mansa Bendano vista da Giuseppa Turani 
2 2 . 0 5 TG3 - IntervaAo con Gianni e Prono 
2 Z 3 0 - 2 3 . 1 6 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

Tutti gli 
ospiti della 
domenica 

Sergio Endrìgo, Carlo Ca-
stellancta, Peter Tosh e Jimmi 
Fontana, Catherine Spaak e 
Corinne Cléry, l'onorevole 
Bubbico e Heinz Lorenz, testi­
mone degli ultimi eorni di Hi­
tler, sono gli ospiti d'onore di 
•Domenica in...» (Rete 1, ore 
14), per parlare d'attualità e di 
snetlacolo. Gastronomia e pre­
gi e difetti dei detersivi saran­
no invece gli argomenti che 
più attireranno l'attenzione di 
chi deve condurre una casa. 
Sulla Rete 2 «Blitz* ribatte con 
un'intervista a Jerry Lewis in 
diretta da Cannes. 

amore per il quotidiano. Ma 
qui la dimensione poetica «? af­
fidata solo al rimuginare mo­
nologante dei suoi pensieri, 
delle sue sensazioni, delle AUC 
voglie, che dà vita ad una sorta 
di narcisismo canoro poco di­
sposto a galoppare, come pri­
ma, all'aria aperta 

Ne risente, e molto, anche la 
musica, piuttosto involuta, 
difficile e mai disciolta in que­
gli svoli a piena gola che, nel 
Dalla che preferiamo, risolve­
vano le situazioni melodiche 
più stagnanti. Quelle aperture 
improvvise, intensissime, che 
permettevano alla vocalità 
contratta, gorgogliante di Dal­
la di distendersi con folgorante 
leggerezza. 

Qui la voce, come sempre u-
sata con magistrale misura, 
riesce in rarissime occasioni a 
uscire da un •cantarsi addos­
so* assai poco comunicativo. 
Significativa eccezione è il 
pezzo L'altra parte del mondo, 
in cui Dalla, come nelle sue mi­
gliori tradizioni, finalmente 
racconta, descrive, aiuta a ve­
dere. «Non ci sarebbe molto da 
dire dei sedici anni di Andrea / 
se non che sdraiato per terra 
mentre guardava passare un 
aeroplano /gli era venuta un'i­
dea, come un sospetto, che il 
mondo potesse cambiare. 
Aiutato da Andrea, Dalla (e 
chi lo ascolta) apre uno squar­
cio di distanza, di lontananza. 
di movimento, rompendo lo 
stagnante equilibrio di un di­
sco costruito troppo a ridosso 
di sé. 

Nelle sue più recenti dichia­
razioni, Lucio Dalla insiste 
molto sulla diffidenza nei con­
fronti delle -idee', delle •ideo­
logie-. 'Vivo dentro al mondo, 
ma non mi va di giudicarlo; è 
la sostanza. Ma il problema — 
a nostro parere — è che la ri­
nuncia al giudizio, all'inter­
pretazione, al confronto con la 
realtà può funzionare benissi­
mo nel caso del post-cantauto­
re Battiato, che fa un discorso 
di 'Stile- e non di contenuti, di 
significati; nel caso di un Dal­
la. invece, che ha sempre lavo­
rato sull'intensa percezione 
del sentire collettivo, rischia di 
togliere forza e sostanza al di­
scorso poetico, rischia di co­
stringerlo ad un parlarsi ad­
dosso noioso perché •neutra­
le; perché riguarda solo lui, 
perché è assenza di comunica­
zione. 

Se il 1983 di Dalla ha un me­
rito, è proprio quello di lancia­
re un allarme: fagocitata dalla 
spensieratezza insignificante 
dei consumi, la canzone d'au­
tore cerca disperatamente di 
riprendere le distanze dalla 
banalità. Ma se crede di farlo 
celebrando la propria solitudi­
ne, ricamando sulla propria 
sensibilità turbata (si sa, il 
successo è invadente e volga­
re), diventa solo un'imbaraz­
zante dichiarazione d'impo­
tenza. Il mondo — nonostante 
tutto — è ancora sufficiente­
mente vario e interessante da 
meritarsi l'attenzione — non 
importa se amorosa o indigna­
ta — di un cantautore. 

Michele Serra 

Stasera in TV «Scarlatto e nero», con Gregory Peck, 
storia fin troppo romanzata di monsignor O' Flaherty 
che durante l'occupazione tedesca salvò molta gente 

Western in 
Vaticano: Kappler 

contro Pio XII 

G r e g o r y Peck in « S c a r l a t t o e n e r o » 

Scarlatto e nero: questa è la 
volta buona. Dopo essere 
.stato più volte annunciato e 
poi cancellato dalla pro­
grammazione televisiva, il 
•Gregory Peck della RAI», lo 
.sceneggiato che vanta tra le 
sue file tre «uomini d'oro», o 
meglio da Oscar, cioè oltre a 
Peck anche sir John Gielgud 
e lo sceneggiatore David I3u-
tler, arriva stasera sul picco­
lo schermo (Rete 1, ore 
20,30). Un film, anzi, uno sce­
neggiato — proprio di quelli 
«vecchia maniera» — che ha 
potuto contare sul richiamo 
dei «grandi nomi» per farsi 
conoscere. Se ne parla già da 
un anno, da quando cioè so­
no iniziate le riprese a Roma, 
e si à creato un clima d'atte­
sa complicato nel mesi scorsi 
dal rinvio provocato dallo 
sciopero dei doppiatori. Dal­
l'America, dove lo hanno già 
visto, si è alzato un coro di 
giudizi positivi: tra 1 più o-
sannati, insieme agli attori, 
il direttore della fotografia, 
Peppino Rotunno, ed Ennio 
Morricone che ha composto 
le musiche. 

Tanto clamore ha giustifi­
cato il «successo di pubblico» 
— che ben si poteva misura­
re al tavolo del buffet — alla 
•prima» organizzata per invi­
ti dalla RAI. Ma a margine si 
deve anche annotare che le 
sale in cui all'inizio c'erano 
solo posti in piedi, alla fine 

della prima puntata abbon­
davano di sedie vuote. Sarà 
perché non c'erano l divi in 
prima fila. Sarà perché l'ora 
si faceva tarda. O forse per­
ché a molti (tra cui noi) lo 
sceneggiato non è sembrato 
all'altezza delle attese. 

Scarlatto e nero è una pagi­
na di storia del mondo, ma è 
anche e soprattutto una pa­
gina di storia italiana, roma­
na. È — si sarebbe detto una 
volta — Io scontro titanico 
tra il bene e 11 male. Tra 
Hugh O'Flaherty, monsi­
gnore irlandese, membro del 
Santo Uffizio, deciso a difen­
dere con tutti i mezzi la vita 
del perseguitati dal nazismo, 
e Herbert Kappler, 11 «padro­
ne di Roma». Ma è anche te­
stimonianza del grande con* 
flitto degli equilibri all'inter­
no del Vaticano, dichiarato 
in quei tragici giorni stato 
neutrale: un piccolo mondo 
dove inglesi, americani, anti­
fascisti restavano «salvi» 
grazie alla linea bianca che i 
nazisti avevano fatto trac­
ciare per terra davanti a 
piazza San Pietro. I protago­
nisti sono personaggi storici, 
figure realmente esistite: O' 
Flaherty, alla fine della 
guerra e stato anche decora­
to per il suo impegno. Gli al­
tri nomi sono ancora più noti 
da Pio XII, a Kappler. Scar­
latto e nero parla di questo. 

Eppure sembra che la sto-

Il concerto Antoni Wit ha diretto la XIV di Sciostakovic e la 
Seconda di Penderecki, due opere agli antipodi che però si somigliano 

Le due sinfonie «pentite» 
MILANO — Singolare destino 
quello di Sciostakovic e di Pen­
derecki, avventurosamente riu­
niti nel programma della «Mu­
sica nel nostro tempo»: il primo, 
considerato, a torto, come un 
pilastro del conformismo sovie­
tico dà, nel '69, con la XIV Sin­
fonia , un capolavoro di scarno, 
doloroso intimismo. Il polacco 
Penderecki, al contrario, dopo 
essere stato un campione dell' 
avanguardia ritorna, attorno al 
*70, alla scoperta del mondo ro­
mantico, culminante nella re­
cente Seconda Sinfonia. 

Le due opere, splendidamen­
te realizzate dall'orchestra RAI 
sotto la guida di Antoni Wit, 
rappresentano autorevolmente 
le contraddizioni dei nostri an­
ni, quando la stanchezza delle 
lacerazioni d'avanguardia si 
contrappone alla stanchezza 
dei luoghi comuni dell'accade­
mia. I ripensamenti e le conver­
sioni non arrivano a caso e, per 
quanto sconcertanti, rivelano 
quel che ognuno aveva già den­
tro. La Quattordicesima ci ri­
conduce infatti alla prima sta­
gione di Sciostakovic, quella 
del Naso e delle ardite partitu­
re giovanili. La Seconda di 

Penderecki riporta alla luce it 
gusto per il gesto travolgente 
che affiorava già nei lavori 
drammatici della precedente e* 
poca avanguardistica. Ma que­
sti ritrovamenti non sono gai: 
nascono dalla rinuncia ad una 
parte di sé, maturata con gli an­
ni, ed hanno in comune una sof­
ferta macerazione. 

- La À'JVe l'opera della rinun­
cia di Sciostakovic e a tutte Io 
speranze: quelle della stagione 
esaltante degli anni Venti — 
quando un'arte rivoluzionaria 
sembrava necessaria al paese 
della rivoluzione — e quelle del 
breve liberalismo krusceviano 
dopo la sanguinosa oppressione 
staliniana. Doppiamente delu­
so, il musicista si rinserra in se 
stesso e, rifiutando la retorica 
dell'ottimismo legato alle gran­
di forme, si dà ad esplorare mo­
di espressivi scarni ed essenzia­
li. Nasce così la penultima sin­
fonia, nella libera forma di un 
ciclo di undici poesie, tutte sul 
tema della morte, affidate a 
due voci, un soprano e un bari­
tono, con un'orchestra di 19 ar­
chi e di strumenti dal suono li-
quido come campane, xilofono, 
celesta. Un'opera di atmosfere 

D i m i t r i Sc ios takov ic 

disperate in cui la morte è l'ine­
vitabile strumento di una in­
giustizia del pari inevitabile in 
un mondo privo di umanità. Il 
musicista, volgendo le spalle al­
le illusioni del mondo, raggiun­
ge una assoluta essenzialità, un 
rigore ascetico che fanno di 
questa sinfonia una delle vette 
più alte della sua arte e dell'ar­
te del nostro tempo. 

La Seconda di Penderecki si 
muove invece, come s'è detto, 
in direzione contraria. Anche 

D Canale 5 

8 . 3 0 eli mio amico Arnold», telefilm: 9 . 4 5 Goal. 10.45 Campionato di 
basket NBA: 12 .15 Football americano: 13 Superclassrfica; 13 .50 Film 
«L'adorabile infedele», con Gregory Peck. Deborah Kerr, regìa di Henry 
King: 1 6 . 1 0 Film «Storia di ima donna», con Bìbi Andersson. 1 7 . 5 0 
«Attenti a noi due due* , con S. Mondami e R. Vianello; 19 .30 «Dallas». 
telefilm; 2 0 . 2 5 «Super-flash». con Mike Bongiorno: 2 2 . 3 0 «Barena». 
telefilm: 2 3 . 3 0 Crnale 5 News: 2 4 Film «Imputazione di omicidio per t-no 
studente», con Massimo Ranieri, regia di Mauro Bolognini. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao: 12 «Mamrrry fa per t re», telefilm. 12 3 0 «A tutto gas»: 
13 «Bomberà; 13 .45 Frhn «Gli aposi dell'anno secondo», con Jean-Paul 
Bebnondo. Merlane Jobcrt; 15 .45 «Alla conquista dell'Oregon», tele­
fi lm; 1 6 . 3 0 Ciao Ciao; 18 . I O Special «JuKo Iglesias in concerto a Rio da 
Janeiro»; 18 .45 «Falcon Crest». telefilm; 2 0 . 3 0 «Gran varietà», di Lucia­
no Selce, con Loretta Goggi e Paolo PaneTfi; 2 1 . 4 5 Film «L'ultimo squa­
lo», con J e m e i Franciscu*. Micky PignatelTi. 

• Italia 1 
8 .30 «In casa Lawrence», telefilm: 9 . 2 0 «Gli angeli volanti», telefilm: 
10.05 Fikn «Il fiume rosso», con John Wayne. Montgomery Clrft. regia di 
Howard Hawks; 12 «Operazione ladro», telefi lm: 13 Grand Prix; 1 4 Film 
«E simpatico ma gli romperei il muso», con Yves Montami . Romy Schnet-
dar. regia di Claude Sautet; 15 .45 «Arrivano le spose», telefilm; 16 .40 
Bim Bum Barn; 18 «Operazione ladro», telefi lm: 19 «In casa Lawrence». 
telefilm; 2 0 «Strega per «more», telefilm: 2 0 . 3 0 Film «Rugantino», con 
Adriano Cetentano. Claudia Mor i ; 2 2 . 3 0 «Magnimi P.l.» telefilm. 2 3 . 3 0 
•Agenzia Rockford», telefi lm; 0 . 3 0 telefilm 

D Svizzera 
11 .45 Un'ora per voi; 12 .55 Motociclismo: Gran Premio dì Germania; 
13 .50 Tetogrormle: 1 3 . 5 5 Campionato ginnastica femminile: Motocicli­
smo; 17 «Dietro le apparenze», telefilm: 17 .50 «n carrozzone», folklore; 
1 8 . 3 0 Settegiomi; 19 Telegiornale: 19 .15 Piaceri della musica: 2 0 . 1 5 
Telegiornale: 2 0 . 3 5 Sole per sempre, con Angie C c k m t o n . 2 1 . 5 5 - 2 3 . 0 5 

D Capodlstrìa 
17 Boxe - Campionati europei; 18 Ginnastica • Campionati europei; 19 
«Meude e lo psicanaliata». telefilm; 19 .30 Punto d'incontro; 19 .45 «Uo­
m o contro uomo* , telefi lm; 2 0 . 3 0 Film «Lemiel», con Anna Karma 

D Francia 
11 .15 Jacques Mart in; 12 .45 Telegiornale: 1 3 . 2 0 Incredibile ma vero: 
14 .20 «Simon e Simon», telefilm; 15 .10 Scuole dei fans: 15 .55 Viaggia­
tori deOe storie; 1 6 . 3 0 T è danzante; 17 Arrivederci Jacques Mart in: 
1 7 . 1 0 «Arcole o le terra promessa», telefi lm; 1 8 . 1 0 Rivista oeOe dome­
nica; 19 .05 Notizie sportive; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 La caccia al tesoro; 
2 1 . 4 0 • messeggaro di Pechino, documentario 

D Montecarlo 
12.65 Gran Premio motociclistico di Germania; 15 .45 Suspense: 16 «La 
vsHe dei Crsddock», sceneggiato. 17 «Sotto le stelle», varietà; 18 .15 
etfelzecomicB, comiche; 1 8 . 4 0 Notizie flash: 19 Check-up: 2 0 Animata. 
documentario; 2 0 . 3 0 Film «8 msfioso», con Alberto Sordi 

Scegli il tuo film 
RUGANTINO (Italia 1. ore 20,30) 
Per una volta scegliamo di segnalare, così per arbitrio, solo film 
italiani tra quelli programmati oggi dalle varie TV. Ma, sia chiaro, 
non perché siano ì migliori. Partiamo con questa commedia musi­
cale della premiata ditta Garinei e Giovannini portata sul grande 
schermo nel 1973, dopo i fasti teatrali, da Pasquale Festa Campa­
nile. Come si sa il genere musical non è proprio il forte del cinema 
italiano e non bastavano i precedenti in palcoscenico ad assicurare 
riuscita e successo del film. Sono cose diverse. Qui i protagonisti 
divennero Celentano e consorte, che nei panni di due popolani 
romani dell'Ottocento, si destreggiano tra amori illeciti e condan­
ne poliziesche. 
IL MAFIOSO (Montecarlo, ore 20,30) 
Alberto Sordi siciliano emigrato nella grande Torino, torna in 
vacanza in patria con moglie nordica e figliolanza. Ormai sradica­
to. deve però riconoscenza al padrino che Io fece assumere in 
fabbrica. Gli viene perciò richiesto, in cambio, di commettere un 
delitto: spedito in America, armato, scaricato davanti a uno scono­
sciuto, spara e ritorna a casa a dormire nel Ietto a fianco della 
moglie ignara, dei figli innocenti. Una storia terribile diretta da 
Alberto Lattuada col suo umore più velenoso e interpretata da un 
Sordi più siciliano dei siciliani. 
IMPUTAZIONE DI OMICIDIO PER UNO STUDENTE (Canale 
5. ore 24) 
Pellicola del 1972, pariodo in cui, in certi commissariati, la qualifi­
ca di studente equivaleva a quella di pregiudicato. Mauro Bologni­
ni puntava allora sulla faccia da guaglione dì Massimo Ranieri, un 
cantante popolare che stava diventando pluriforme uomo di spet­
tacolo. Non ebbe torto. La storia: negli incidenti seguiti a una 
manifestazione muoiono uno studente e un poliziotto. Viene scelto 
come capro espiatorio un giovane, a favore del quale testimonia 
anche il figlio dei giudice. 

In ricordo di Gilles Villeneuve 
Gilles Villeneuve, ad un anno dalla scomparsa, è il vero protago­

nista della domenica televisiva. Al suo ricordo dedicano particola­
re attenzione Blitz della Rete 2 (ore 15,10) e Grand Pnx di Italia 1 
(ore 13). Gianni Mina, che incentra la sua trasmissione sul bisogno 
di miti della moderna società dello spettacolo, ha chiamato il socio­
logo Silvio Cercato per ricordare il grande pilota a cui la Ferrari 
dedica il nuovo reparto corse di Mannello. Filmati, testimonianze 
della moglie Johanna, di Enzo Ferrari, del compagno Judy She-
cku.: aiuteranno a tracciare il profilo di un «mito* dell'automobili­
smo. «È stato quello che voleva essere: questo è importante* di­
chiara ai microfoni di Italia I il padre di Villeneuve, intervistato a 
Bertherville. in Canada. Le telecamere, intanto, ci accompagnano 
alla scoperta dell'altra faccia del campione (morto sul circuito 
belga di Zolder), tra i suoi ricordi e i suoi cimeli. 

qui il tema è funebre — lo rive­
la l'accenno iniziale alla wagne­
riana morte di Sigfrido —, ma i 
drappi neri sono ostentati, bor­
dati d'argento, gonfiati dal ven­
to, come nelle esequie spagno­
lesche di un eroe romantico. Al 
contrario di Sciostakovic che 
riduce l'orchestra al minimo, 
Penderecki ne sfrutta tutte le 
possibilità esaltando la massa 
degli archi, la potenza degli ot­
toni, nella serie di perorazioni, 
impennate, tempestose interie­
zioni in cui il modello ottocen­
tesco di Bruckner ritorna con 
tutta la sua retorica impuden­
za. 

Radicalmente opposte. le 
due sinfonie hanno avuto la 
medesima, eccellente esecuzio­
ne. Antoni Wit ha portato l'or­
chestra della RAI alla forma 
migliore, splendente in Pende­
recki e preziosamente incisa in 
Sciostakovic. Qui è risultato 
prezioso il contributo delle voci 
e dell'intelligenza artistica di 
Natalia Davrath e di Boris Car-
meli. Tutti premiati dal pubbli­
co del Conservatorio con il più 
caldo applauso. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8 . IO 12. 13. 
18 0 2 . 19. 2 1 3 2 . 23 Onda Verde: 
6 5 8 . 7 5 8 . 8 .48 . 10 10. 12 .58 . 
18. 18 5 8 . 19 5 8 . 2 1 0 5 . 22 .58 . 
6 .02 . 7 Musica: 7 .33 Culto evangeli­
co: 8 .30 Mrror: 8 4 0 Edicola: 8 5 0 
La nostra terra: 9 . 1 0 il mondo cattoli­
co: 9 3 0 Messa: 10.15 La m o v o » . 
11 Azzurro ' 8 3 : 12.25 Mata han. 
12.30-14 30 -18 .03 Carta branca: 
13 .20 Musica: 13 .30 Azzurro ' 83 V i 
incontro: 13.56 Onda verde Europa. 
16.50 Tutto il calcio rrunuto per mi­
nuto. 19 2 5 Ascolta si fa sera. 19 3 0 
«Di bocca m bocca»: 2 0 et racconti di 
HofTmem: 2 1 . 2 0 Saper dovreste. 
2 2 3 5 Musica. 2 3 0 5 La te*eionata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 OS. 6 .30 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 3 0 . 16 SO. 18 4 5 . 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 . 6 .06 . 6 3 5 . 7.05 tn tn»o-
g*o»; 8.15 Oggi è domenica: 8 4 5 
Sto- una stona lunga un maàone: 9 3 5 
L'aria che t ra : 1 1 . 1 1 3 5 «Oggi come 
oggr»: 12 Anteprima sport: 12.48 Hit 
Parade: 13 4 1 Sound txack: 14 Tra­
smissioni regaonafc; 14.30-16.55 
18 5 0 Domenica con noi; 16-18 Do­
menica sport: 19 5 0 «Un tocco di 
dassco»: 2 1 Sound-trac*: 2 1 4 5 
Musica a feuilleton. 22 5 0 Buonanot­
te Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7 25 . 9 4 5 . 
11.45. 13 4 5 . 1 9 . 2 0 4 5 . 2 1 . 5 0 . 6 
Preludo: 6 55 -8 3 0 - 1 0 3 0 Concer­
to: 7 .30 Pnma pagina. 9 4 8 Domeni­
ca tra: 11 4 8 Tra «A»; 12 Uommi e 
profeti, 12 4 0 L'altra faccia del gemo. 
13 10 LiSnska mia cara: 14 A piacer 
vostro: 15 Se avessi detto p u di 
due ..: 15 3 0 «La'annusa dei West». 
crcettore Zubm Menta; 19 «La camera 
azzurra*: 2 0 Spano tra. 2 0 3 0 Con­
certo barocco: 2 1 Le riviste; 2 1 . 1 0 
Concerto: 22 .05 «La principessa di 
Clevss»: 23 n UJZZ. 

ria, di un popolo, di una città 
affamata, oltre che degli al­
leati evasi che cercavano ri­
fugio, del gappisti, del ghetto 
ebreo, resti al di fuori della 
vicenda. L'obiettivo è punta­
to esclusivamente sul prota­
gonisti, anzi, sui superprota-
gonisti: l'eroe — bello, nobi­
le, grande, sportivo — contro 
l'altro superuomo, altrettan­
to elevato ma nel male. Due 
Intelligenze a confronto, a 
faccia a faccia. Ma può mal 
essere così la storia? Dov'è 
via Rasella, dove sono le 
strade di Roma, la gente ve­
ra? Non certo nel fuggi-fuggi 
degli ebrei quando arrivano l 
camion della Gcstapo. Non 
nel tranquillo via vai di piaz­
za San Pietro. La storia di­
venta romanzo, 11 romanzo 
favolistica. E la realtà si al­
lontana troppo: troppo per­
ché un film su fatti che or­
mai hanno tanta parte anche 
nella nostra formazione mo­
rale e culturale, possa place-
re.. 

E comprensibile il tema 
scelto, anzi, è bello: dal libro 
«La primula rossa del Vati­
cano», di J.P. Gallagher, Bu-
tler ha tratto l'avventurosa 
odissea di un prete, di un 
prete di alto rango, che alu­
tava i prigionieri inglesi e a-
mericani riusciti a sfuggire 
ai fascisti. Quattromila per­
sone erano direttamente — 
secondo 11 film — sotto la 

protezione di O'Flaherty. Ma 
lo spunto traduccndosl sullo 
schermo si è trasformato In 
una specie di «duello al sole» 
Ira male e bene con Roma 
sullo sfondo, come una car­
tolina. 

Non è un paragone illecito 
mentre Gregory Peck, gran 
signore dello schermo si di­
lettava di sport (come fosse 
un precursore di Wojtyla) Il 
pensiero correva a quella 
Storia d'amore e d'amicizia 
che ci ha regalato la RAI nel­
la scorsa stagione, e che con 
grande semplicità e grandi 
emozioni raccontava del 
ghetto ebraico di Roma du­
rante 11 fascismo. Ebbene so­
no proprio queste emozioni 
che non abbiamo saputo ri­
trovare In questo prodotto I-
talo-amerlcano. Qui non 
commuove neppure l'assolu­
zione finale al prete (Raf Val­
lone) In fin di vita per le tor­
ture subite, né l'eroica morte 
per fucilazione di un prete 
partigiano, che non ha la for­
za di dare un brivido, di ac­
cendere un ricordo. 

L'impianto scenico gran­
dioso, l luoghi più famosi di 
Roma illustrati come in un 
documentarlo turistico, aiu­
teranno certo questo sceneg­
giato televisivo a fare il giro 
del mondo, e a non lasciare 
in rosso i bilanci di produzio­
ne. Ma questa probabile for­
tuna internazionale non ci 
rallegra: l'Immagine delle 
tensioni, civili e politiche. 
che risultano da Scarlatto e 
nero, non è quella che molti 
hanno nella loro memoria, 
né quella che abbiamo letto 
nelle testimonianze e nel li­
bri di storia. 

Insomma lo spunto inizia­
le (questa lettura del ruolo 
controverso avuto dal Vati­
cano e dalla chiesa in quegli 
anni bui) era buono ma è 
spiacevole 11 semplicismo 
con cui tutto questo viene 
tradotto nella figura di un 
«eroe». Nulla vogliamo to­
gliere a monsignor O'Fla­
herty. È la creazione del mi­
to, la riduzione a «misura* 
hollywoodiana di nodi tanto 
cruciali della storia della 
«città eterna»- e della resi­
stenza al nazismo, che non ci 
lascia godere tre ore con 
Gregory Peck. 

Silvia Garambois 

CASSA PER 
IL MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare mediante 
licitazione privata e con il criterio di aggiudicazione di 
cui all'art. 24 lettera a) punto 1 (offerta prezzi) della 
legge 8 agosto 1977 n. 584 Prog. 7166 
Categoria lavori 19/a (ex 21 /a) Realizzazione della 
carta tecnica alla scala 1:5.000 di alcune zone della 
Regione della Puglia. 
Importo complessivo presunto di l i re 1 mil iardo e 
4 8 3 mi l ioni . 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire en­
tro il 31 maggio 1983 con le dichiarazioni richieste dal 
bando di gara in visione pressso la 

Cassa per il Mezzogiorno - Ufficio contratti 
Piazza Kennedy 20 - 00144 ROMA EUR 

LA GUIDA FISCALE 
pei i lavoratoli dipendenti 

una risposta ai quesiti fiscali 
e un valido aiuto anche per la 

dichiarazione dei redditi L. 5.000 

LA BUSTA PAGA 
come si legge, 

come si controlla 

ediesse,... 
Corto tf «alio JS - 0019» Poma - '«* 447*1 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

I L S I N D A C O 

- Richiamate le Leggi 1 8 - 4 - 1 9 6 2 . n 167 e 2 2 - 1 0 - 1 9 7 1 . n 8 6 5 . 
-Vrs to l'art 4 1 d e * a l R n S6 del 5 - 1 2 - 1 9 7 / e successive modifi-
caztoni ed integrazioni: 
-V is ta la deliberazione eons*are h 1 0 5 del 1 5 - 4 - 1 9 8 3 . corredata da 
tutti gh elaborati tecmci. con la quale è stata adottata la 4* variante al 
Piano Eterna Economica Popolare zona C4 del P R G C vigente: 
• Visto all'uopo I art 4 0 della surriferita t R n 5 6 e successive 
modificazioni ed mtegranoni. relativo aRa formazione, approvazione ed 
efficacia del piano di che trattasi. 

R E N D E N O T O 

che la 4- variante tecnica del Piano Edrhna Economica Popolare zona 
C 4 del P.R.G C. vigente, composta da. 

1) Relazione (* accompagnamento. 
2 ) Elaborati grafier 

Tav. 1 - utilizzazione e sistemazione de»e aree - scala 1 : 1 5 0 0 
Tsv 2 - utilizzazione e sistemazione dene aree - scala 1 : 5 0 0 
Tav 3 - estratto <S P.R G C. Assetto generale del piano • scala 1 : 
SOOO 

trovasi depositata unitamente «Da debberanone di adozione presso la 
segreteria tecnica comunale, per la durata di gorre 3 0 (trenta) conse­
cutivi «vi compresi festivi: fanali (orano- 9 0 0 / 1 2 0 0 - 1 4 0 0 / 1 5 0 0 ) . 
sabato e festivi (9 0 0 / 1 2 0 0 ) e precisamente dal giorno 1 2 - 5 - 1 9 8 3 
affinchè chiunque possa prenderne visione 

Ai sensi dell'art. 4 0 - 1 ' comma della L R. 5 - 1 2 - 1 9 7 7 . n 5 6 e 
successive modificazioni ed integrazioni. gli interessati potranno muo­
vere nete forme di legge, le proprie osservazioni al piano di che trattasi. 
fino ai 3 0 (trenta) giorni successivi alla scadenza del deposito di c u 
•opra e cioè le ore 12 0 0 del giorno 1 1 - 6 - 1 9 8 3 . 

Rrvalta di Tormo. 8 maggio 1 9 8 3 
IL SINDACO 

(Franco DURfFF) 
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